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Recensioni 458

fun -
gono alla cultura d’arrivo nuovi modelli da discutere e/o accogliere. È ov-

ne dell’immagine 
de a 
scelta e le proposte delle opere da ‘ ’ -
versi fattori di natura i
dalle già 

le 
sue decisioni è un lavoro affascinante, che permette di conoscere la propria 
cultura, le sue fonti, parentel  gli scontri con le culture altrui: a 
que , di cui consiglio caldamen-
te la lettura. 
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Luigi Marinelli, . S . 
( /ovest, 33). Lithos, Roma 2022, 200 pp. 

Nel momento stesso in cui si prende in mano per la prima volta l’ultimo la-
voro di Luigi Marinelli, (Lithos, 2022), appare da su-

 
au  (Wydawnictwo Lite-
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-
 volta a rappresentare lo sfaccettato fenomeno del danti-

tive. 

complesso tema inserendosi, con qualche mese di ritardo, nella serie nume-
rosissima e dedicate al centenario dantesco, 
fra cui anche alcune a carattere slavistico. Si colloca inoltre – forse non per 
caso – al nº 33 della collana “ ” dell’editore romano Li-
thos, diretta dallo stesso Marinelli e a cui l’autore ha dato i natali nel 2008 
con il suo volume , una collana il cui 

turale si conferma ov-
viamente anche in quest’ultimo lavoro. 

il tema del dan-
tismo polacco era stato già precedentemente esaminato dapprima da Wale-
rian Preisner ( , Toru successivamente 

-
, IB mentre il primo tratta-

 il dantismo polacco dalle 
origini al primo Novecento e il secondo si soffermava sulla storia del feno-
meno all’incirca fino al  secolo e poi sulle i
otto-novecentesche del III canto dell’ , qui il proposito dell’autore è 
di inserirsi nel  che si dipana attraverso questi due importanti snodi 
fornendo un punto di vista ulteriore sulle vicende già trattate e associando 
ne -
raneità. icitamente di scio-

la cultura che lo accoglie, proposito che affonda le 
su
concetto a cavallo tra più culture, ragion per cui Marinelli si prefigge il 
compito di studiare il dantismo polacco puntando l’

-
rispondente al suo capitolo centrale, si 
or atti uscirono nel nº 3 
della rivista “Critica del testo” col titolo . Come fa 
notare lo stesso autore nel capitolo introduttivo, così come, ad esempio, il 
dantismo russo non si spiega nella sua totalità e complessità se non anche 
attraverso il dantismo francese, allo stesso modo in Polonia la dantistica (che 
nelle lingue slave viene più spesso chiamata ) è il più delle volte 
frutto di un 
una ragguardevole quantità di riferimenti non esclusivamente polacchi. 
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L’analisi ha un andamento che procede in maniera sempre più dettaglia-
ta nel suo sviluppo. Il secondo capitolo, intitolato -

, di carattere generale, ripercorre le figure e le tappe fondamentali del-
la fortuna di Dante in terra polacca; in particolare viene discussa la natura 
politica del rapporto con il poeta fiorentino, il cui nome risuonava già nel 

cui partecipò anche Paulus Wladimiri (che chiama erroneamente Dante un 
l primo Umanesimo polacco, a cui viene 

-
autore rivolge all’epoca romantica, secolo centrale in cui l’in-

-
chi danteschi s’intrecciano nelle voci dei più grandi poeti polacchi, come 
Mi
nel -

 – per cui Dante 
nostalgico, 
personaggio della sua propria opera – ed -

ne della  è diventata canonica in Polonia, così come in Russia 
qu onclude con un focus sulla con-
tem – di cui si parla più detta-
gliatamente nel capitolo quarto – -

, ma v i Ja-
, narci 

al testo. 
-

le sue prime pagine, all’ampliamento della panoramica offerta nella prece-
den
Il complesso e sfaccettato rapporto che la cultura polacca intrattiene con il 
dan  e 
gerarchica della letteratura, dovuta, come nota l’autore -
ferica che le culture spesso definite “minori”, come quella polacca, occupa-
no nel sistema che le spinge a “virare verso il centro”. Eppure, anche se da 
un lato q on sor-
pre -
po -
mente a Mandel’štam con il suo , rifiuta ogni tipo di ge-
rar
delle forme e dell’estetica di quegli elementi definiti “canonici”. Cionono-
stante, è proprio in questo capitolo che prende forma il proposito enucleato 
nelle prime pagine del saggio, quello di trattare non solo il dantismo in Po-
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lonia, ma “andare oltre” superando -
lar
de la che viene definita “necessità di Dan-
te” nel No

Eliot che esplicita i motivi del proprio dantismo in 
. Il dantismo polacco, da questo punto di 

pi -
giore comprensione del fenomeno a livello locale. -
rinelli parla più volte di “vortici” e “nodi” intertestuali, alcuni particolar-
mente complessi, come nel caso di quello che, continuando ad addentrarsi 
ne
rappresenta in un certo senso la  di quel dantismo sov
cui si fa continuamente riferimento. 

altre i, 
 

ma anche P. Salwa ( , 2001) e T. Wój-
Marinelli in questo caso vuole su-

perare il “dantismo di superficie”, -
do un’indagine che guardi più in profondità. Come spiega attentamente l’au-
tore, il dantis
que  a cavallo tra più 
ter a, ma anche russa, francese e infine statunitense) 
da cui eredita diversi elementi che si fondono in una poetica del dantesco in 

 
Eliot, ma anche e forse prima di tutti il suo lontano parente franco-lituano 

dall’altra, generando così un’idea di Dante assolu-
tamente aperta ed (ultra)europea. 

-
are illegittimo ma che mira al sovvertimento della gerarchia imposta dal 

uardia 
 La disamina più 

interessante tra quelle proposte è quella di -
damento scisso -
lusione di fronte alla vacuità intrinseca del monumentalismo, soprattutto se 
calato in un contesto culturale europeo che egli non stenta a de-
fi rofondimento – – dedi-

 
autore passa 

attraverso due scritti della poetess -
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co apparentemente non del tutto pregnante, 
che si trova in , compresa in  
200  , che rimanda indirettamente al poeta fiorentino attraverso la 
co e dantesche” ( ), ricordata al-
meno un’altra volta altrove nel testo di Marinelli. Nella lingua polacca le 
“scene dantesche” sono quelle di folla accalcata e accalorata, come in certe 

lge infernali, ma proprio per l’ironico contrasto tra quel logoro nesso fra-
se
persone ad ascoltare, / è tempo ormai di cominciare”) mi pare che anche 
que -
tri pienamente in quelle che, con Tynjanov, Marinelli chiama “parodie dan-
tesche” nella premessa di questo capitolo. Tuttavia, se fino a questo punto 

ddo marmo di 
u rca in Dante l’icona ne-
ces
poco: Dante è il modello di scrittura impegnata, assolutamente monumenta-

, ma, come nota Marinelli, viene fatto proprio 
dal poeta polacco che tramuta il Dante canonico in un Dante personale, un 
compagno di viaggio e quasi un fratello con cui far fronte alla disillusione e 

. 
In conclusione, Marinelli offre una visione del dantismo polacco ai limiti 

della polonistic
che si eleva 
pe o sulla danti-
stica polacca (lo mostrano ampiamente le fi-
che e di approfondimento contenute alle pagine 145- ), il che ci 

-
mente complessivo e “lungimirante” su un fenomeno così vasto. Una con-
clusione che viene chiaramente fuori da questo volume polacco di Marinel-
li è infatti l’auspicio che (dopo l’importantissimo ma dispersivo convegno 
d  ando al massimo il 
ca  prima del prossimo centenario 
dantesco, metta mano a uno studio sintetico complessivo sulla enorme for-
tuna di Dante in area slava. 

D D’I  


